
1. Corpi idrici significativi.  

Sono corpi idrici significativi quelli che le autorità competenti individuano sulla 
base delle indicazioni contenute nel presente allegato e che conseguentemente 
vanno monitorati e classificati al fine del raggiungimento degli obiettivi di 
qualità ambientale.  

Le caratteristiche dei corpi idrici significativi sono indicate nei punti 1.1 e 1.2.  

Sono invece da monitorare e classificare:  

a) tutti quei corpi idrici che, per valori naturalistici e/o paesaggistici o 
per particolari utilizzazioni in atto, hanno rilevante interesse 
ambientale.  

b) tutti quei corpi idrici che, per il carico inquinante da essi 
convogliato, possono avere una influenza negativa rilevante sui corpi 
idrici significativi.  

1.1 Corpi idrici superficiali  

1.1.1 Corsi d'acqua superficiali  

Per i corsi d'acqua che sfociano in mare il limite delle acque correnti coincide 
con l'inizio della zona di foce, corrispondente alla sezione del corso d'acqua più 
lontana dalla foce, in cui con bassa marea ed in periodo di magra si riscontra, 
in uno qualsiasi dei suoi punti, un sensibile aumento del grado di salinità. Tale 
limite viene identificato per ciascun corso d'acqua.  

Vanno censiti, secondo le modalità che saranno stabiliti, stabilite nel decreto di 
cui all'articolo 3 comma 7, tutti i corsi d'acqua naturali aventi un bacino 
idrografico superiore a 10 km2.  

Sono significativi almeno i seguenti corsi d'acqua:  

- tutti i corsi d'acqua naturali di primo ordine (cioè quelli recapitanti 
direttamente in mare) il cui bacino imbrifero abbia una superficie maggiore di 
200 km2;  

- tutti i corsi d'acqua naturali di secondo ordine o superiore il cui bacino 
imbrifero abbia una superficie maggiore a 400 km2.  

Non sono significativi i corsi d'acqua che per motivi naturali hanno avuto 
portata uguale a zero per più di 120 giorni l'anno, in un anno idrologico medio.  

1.1.2 Laghi  



Le raccolte di acque lentiche non temporanee. I laghi sono: a) naturali aperti o 
chiusi, a seconda che esista o meno un emissario; b) naturali ampliati e/o 
regolati, se provvisti all'incile di opere di regolamentazione idraulica;  

Sono significativi i laghi aventi superficie dello specchio liquido pari a 0,5 km2 o 
superiore. Tale superficie è riferita al periodo di massimo invaso.  

1.1.3 Acque marine costiere  

Sono significative le acque marine comprese entro la distanza di 3.000 metri 
dalla costa e comunque entro la batimetrica dei 50 metri.  

1.1.4 Acque di transizione  

Sono acque di transizione le acque delle zone di delta ed estuario e le acque di 
lagune, di laghi salmastri e di stagni costieri.  

Sono significative le acque delle lagune, dei laghi salmastri e degli stagni 
costieri. Le zone di delta ed estuario vanno invece considerate come corsi 
d'acqua superficiali.  

1.1.5 Corpi idrici artificiali  

Sono i laghi o i serbatoi, se realizzati mediante manufatti di sbarramento, e i 
canali artificiali (canali irrigui o scolanti, industriali, navigabili, ecc.) fatta 
esclusione dei canali appositamente costruiti per l'allontanamento delle acque 
reflue urbane ed industriali.  

Sono considerati significativi tutti i canali artificiali che restituiscano 
almeno in parte le proprie acque in corpi idrici naturali superficiali e 
aventi portata di esercizio di almeno 3 m3/s e i serbatoi o i laghi 
artificiali il cui bacino di alimentazione sia interessato da attività 
antropiche che ne possano compromettere la qualità e aventi 
superficie dello specchio liquido almeno pari a 1 km2 o con volume di 
invaso almeno pari a 5 milioni di m3. Tale superficie è riferita al 
periodo di massimo invaso.  

1.2 Corpi idrici sotterranei  

1.2.1 Acque sotterranee  

Sono significativi gli accumuli d'acqua contenuti nel sottosuolo permeanti la 
matrice rocciosa, posti al di sotto del livello di saturazione permanente.  

Fra esse ricadono le falde freatiche e quelle profonde (in pressione o no) 
contenute in formazioni permeabili, e, in via subordinata, i corpi d'acqua 
intrappolati entro formazioni permeabili con bassa o nulla velocità di flusso.  



Le manifestazioni sorgentizie, concentrate o diffuse (anche subacquee) si 
considerano appartenenti a tale gruppo di acque in quanto affioramenti della 
circolazione idrica sotterranea.  

Non sono significativi gli orizzonti saturi di modesta estensione e continuità 
all'interno o sulla superficie di una litozona poco permeabile e di scarsa 
importanza idrogeologica e irrilevante significato ecologico. 

 


